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   I giocatori di bridge imparano presto sulla propria pelle che le regole loro impartite  agli inizi 

della carriera, hanno anche un altro versante, quello delle eccezioni. 

   Prendiamo ad esempio “Onore sopra onore”, ed osserviamo il seguente schema: 

 

AFxx 

N 

                                                            Rxx         O    E      10xx 

                                                                               S 

                                                                            Dxx 

 

   Non c’è dubbio che il difensore seduto in Ovest debba coprire con il Re la Dama giocata da Sud: 

se non lo facesse il suo compagno non potrebbe incassare il 10 al terzo giro nel colore; fa bene 

pertanto l’istruttore ad evidenziare (in casi come questo!) la bontà della “Onore sopra onore” 

utilizzando lo schema visto.  

   Già. Ma lo stesso istruttore ha mostrato ai suoi allievi lo schema seguente? (al morto non c'è il 

Fante):  

 

                                                                            Axxx 

                                                                               N 

                                                             Rxx        O    E      10xx 

                                                                               S 

                                                                            DF9 

 

   Se il nostro Ovest, in ossequio alla regola, copre la Dama con il suo Re, Sud vince con l’Asso ed 

al secondo giro effettua il sorpasso al 10 di Est con la forchetta di Fante e 9; se invece Ovest sta 

basso una prima volta sull’onore presentatogli da Sud, nulla potrà impedire al suo partito di 

aggiudicarsi una presa: se al secondo giro Sud (ipotizzando il 10 secondo in origine) gli avrà 

presentato l’altro onore, Ovest lo coprirà con il Re ed il 10 sarà promosso; se invece Sud 

(ipotizzando il Re secondo in origine) avrà giocato il 9, Ovest starà basso, aggiudicandosi anche in 

questo caso una presa. 

   Ci sono però situazioni un po’ più subdole, che a volte mettono in difficoltà anche giocatori 

navigati. 

   Prendiamo come esempio “Il secondo sta basso”, ed osserviamo per primo questo semplicissimo 

schema, utilizzato da tutti gli istruttori di bridge: 

 

                                                                          Rxx 

                                                                            N 

                                                             Axxx    O  E    F10x 

                                                                            S 

                                                                          Dxx 

 

   Sud parte di piccola: se Ovest impegna subito l’Asso la linea Nord-Sud incassa separatamente due 

prese, il Re e la Dama; se invece Ovest, il secondo, sta basso, Nord vince con il Re, ma questa è 

l'unica presa per il suo partito. 

   Osserviamo ora con attenzione lo schema seguente, supponendo che la mano con il colore lungo  

sia priva di ingressi laterali certi: vedremo come a seconda del comportamento dei difensori le prese 

del giocante oscillino da 0 a 4! 

 



 

                                                                         AF10xx 

                                                                            N 

                                                              Rxx    O    E      Dxx 

                                                                            S 

                                                                            xx 

 

   Sud parte con una cartina e: 

1) Ovest sta basso, Nord impegna il 10 ed Est vince con la Dama; rientrato  in mano in un altro 

seme Sud effettua il sorpasso al Re. Risultato: Nord-Sud incassano 4 prese nel colore. 

2) Ovest sta basso, Nord impegna il 10 ed Est rifiuta di vincere con la Dama. Risultato: a Nord 

spettano soltanto 2 prese (il 10 e l’Asso). 

3) Ovest impegna subito il suo Re sulla cartina di Sud. Risultato: a Nord-Sud spetta 1 sola 

presa, l’Asso (sempre che il giocante, ipotizzando Re e Dama alla sua sinistra, non lisci la 

prima volta e poi, rientrato in mano in un altro seme, effettui il sorpasso alla Dama presunta 

a sinistra: con lo schema dato non realizzerebbe neppure una presa!  C'è da dire però che se 

Ovest avesse avuto davvero Re e Dama terzi avrebbe dovuto giocare la cartina al primo giro,  

per limitare a 2 le prese del giocante). 

Per concludere: al cospetto di una lunga isolata come quella dell'ultimo esempio,  la giocata che 

più di qualunque altra limita le prese di quel colore è l’onore immediato (Re o Dama che sia), in 

barba a “Il secondo sta basso”. 
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